Che succede a Boreano?

Boreano è il nome di una contrada a 6 km da Venosa. 
Dalla prima settimana di agosto, come accade da più di dieci anni, alcuni casolari abbandonati di Boreano sono abitati da decine di lavoratori stagionali di origine africana. 

Questi lavoratori, provenienti per lo più dalla Campania e dalle città del Nord Italia, sono giunti qui per la raccolta del pomodoro: così come i loro colleghi dell’Europa dell’Est o del Maghreb, essi vengono impiegati, per lo più in nero, nelle campagne di Venosa, Lavello, Palazzo, Genzano, Spinazzola e dei comuni del foggiano. 

I casolari di Boreano – e di molte altre contrade di Venosa e dei paesi vicini – diventano la loro abitazione nei due mesi della raccolta del pomodoro. 
In settembre molti altri ne arriveranno, perché la raccolta entrerà nel pieno nella nostra zona.

Come Coordinamento pro-migranti Venosa riteniamo vergognoso che centinaia di lavoratori stranieri vivano in condizioni disumane nelle nostre campagne, senz’acqua e senza servizi igienici. E riteniamo inaccettabile che essi vengano quotidianamente sfruttati nei campi, ad opera di caporali e datori di lavoro, con orari di lavoro lunghissimi e salari da fame. 

Ogni anno, in agosto e settembre, si parla di emergenza umanitaria.

Negli scorsi anni alcuni Enti locali hanno utilizzato denaro pubblico per opinabili interventi di emergenza che non hanno risolto strutturalmente il problema.

Secondo la legge sull’immigrazione, sono i datori di lavoro che devono occuparsi dell’alloggio dei loro dipendenti stranieri, anche stagionali. Purtroppo, nella nostra zona, solo alcuni lo fanno. 

I coltivatori che producono pomodoro affermano che il prodotto viene pagato troppo poco dalle industrie conserviere e che per questo essi non possono spendere denaro per pagare il giusto salario ai braccianti, né tantomeno per dar loro un alloggio. 
Ma questo non può diventare un alibi per scaricare sui braccianti stranieri tutte le contraddizioni e la crisi della nostra agricoltura.

Il Comune di Venosa e la ASL, da noi interpellati, non ci hanno dato risposta, oppure ci hanno detto che il problema non li riguarda.

Nel frattempo, la Giunta Regionale ha affidato 70.000 € alla Comunità montana dell’Alto Bradano per interventi urgenti di “monitoraggio e assistenza” per i lavoratori stagionali. 
Anche il Comune di Venosa nei mesi scorsi ha ricevuto dei fondi da destinare agli immigrati.

Chiediamo che parte di questi fondi vengano utilizzati per garantire una sistemazione dignitosa ai braccianti che attualmente si trovano a Boreano e a quelli che verranno nelle prossime settimane.

Attendiamo di sapere se verrà aperto anche quest’anno il Campo di Palazzo San Gervasio, unica struttura di accoglienza attivata negli anni scorsi, che riteniamo comunque inadeguata ad un’accoglienza dignitosa per questi lavoratori. 

In queste settimane siamo a Boreano, per portare la nostra solidarietà concreta ai braccianti stranieri, ma siamo anche nelle piazze di Venosa, per sollecitare l’impegno di tutti i cittadini e per chiedere agli Enti locali non solo di farsi carico dell’emergenza umanitaria in atto, ma anche di affrontare e risolvere la questione nei prossimi mesi, affinché nell’agosto 2011 non si debba parlare ancora una volta di emergenza.
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